
pro fond ìmen t i

c l i  G i a n p i e r o  B . u s a s c ó

na domenìca didicernbre 2004
durante un workshop con atr i
due insegnant i  di  Shiatsu,

Germana Fruttaro o e Daniele
Giorce Ì ,  ho avuto i l  p iacere di  con'
froniarmi con oro ne 'appl icare tec
niche di lavoro su co o dl fronte a di
versi  prat icani i  Shiatsu, chl  ancora Ìn
formazione, chì 9ìà operatore.
Motivo del confronto era lo scambio
di esperienze su qua i tecniche r i lene-
vamo pìù vaÌde, in base al la nostra
piL) che decennale esperienza, ne 'af-

frontare i  problernidel col lo.
La mia formazione ha subìto diversi
inf lussi  (Shiatsu macrobiot ico,
Ohashiatsu, Shlatsu MTC) e quindi
moltepl ic i  sono le esperienze cLrj  ho
fatto rÌferimento in questo avoro.
l l  col lo è una zona sensibi le e com-
plessa che, trovandosia sorreggere la
testa, è sottoposto a diversi stress. A
volte,  può trattarsi  di  tensioni musco
lar l  che derivano da errate posture da
lavoro, da traumi come i l  "colpo di
frusta",  da inf luenze cl imat iche ester
ne nocive o ancora dal l ' inf luenza di
un' impropria occlusione dentale.
lmeridiani  coinvolt i  sono diversi  an-
che se, come indica la tradizione ci
nese, tul t i  d i  nat!ra yan9. razione sul
meridiani  s i  concentra, così su quel le
cause dei ie di  natura "esterna" e ut i -
izza un trat tamento che ha lo scopo

di al l ineare la postura.
Un atro modo di  lnterpretare i l  co o
considera a sua posizione tra la testa
e l 'addome, uogo di  interazione sim-
bol ica tra la rnente e i l  corpo che, con
diverse prevalenze, caratter izza l ' indi
viduo. La relazione che esiste tra le
contratture che nascono ira e verte-
bre, t ra queste e i l  cranìo o i l  c ingolo
scapo are è indicat iva de a prevalen
za del l ' inf luenza del la parte superìore
o inferiore. Se l'attivÌtà mentale pre
va e, assoggetta la musco atura de e
prime vertebre cervical i  a una tensio-
ne rnaggiore; viceversa se preva e
'attività musco are.
OLrale che sia la causa del problema,
il mio obiettivo, in questo articolo, è
pfesentare una tecnica rapida di ti-
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Tecniche di correzione
degli squilibri posturali del

collo

equi ibr io del col lo utì  izzando pr incipi
comuni nel la prai ica di  mol i ioperator l
e seguendo nel l 'appl icazione un punto
di vista Ìnnovativo. nfatti, con questa
tecnica 'azione di  r iequi l ibr io del
KyolJ ' tsu avviene non più per i l  soo
intervento del l 'operatore, rna si  r ichie-
de anche a partecipazione attiva di
Lrke che interag;sce con tor i  c.eando
,  n .  < i ^ó . ^ i :  ó ^ l r ^  6+1 i . . . -

La tecnica proposta ha i l  vantaggio di
soddìsfare in modo rapido la r ichiesta
di so ievo de ricevente, ma, soprat-
tutto, dà al ricevente st
scenza ut i le a prevenire i  dlsequi l ibr io:
un pr incipio che dovrebbe éssere sem-
pre presente ne a nostra prat ica.

Kyo e Jitsu.
Ouesto principio, introdotto
Masunaga, si  basa sul l 'osserva-
zione del la minore/maggiore
faci l i tà di  movimento. l l  con-
cetto fondamentale del mio la-
voro è questo: il lato più teso,
cioè il Íìuscolo più accorciato.
"lka" di piir mentre la parte
opposta, pìùr flessibile, si allun-
ga relat ivamente megl io fa-
cendo assumere quindial  col lo
una posìzione flessa verso il la-
to contratto- La parte più rìgi-
da e contratta ha accumulato
una maggiofe quant i tà di
energia, mentre ia parte p;ù
f lessibi le ha una quant i tà mi-
nore di  Ol.
l l t rat tamento si  propone quin-
di  di  r ipr ist inare un equi l ibr io
tra parti contrapposte agendo
con l 'uso contemporaneo del-
le due mani usando ì l  pol l ice e
i l  palmo.
La valutazione avviene attra:
verso l'osservazione del movi-
mento e la palpazione. Tori, at-
traverso la percezione tattile e
l'empatia, percepisce i Kyo di
uke e isuoi bisogni,  e opera
per soddìsfare la necessità di
riequilibrio del Kyo/Jitsu. îoti
agisce applìcando la pressione
e coinvolge uke insegnandogl i
a correggere una postura
"nociva/disal l ineata/mal com-
pensata" rinforzando la parte

I passaggì di questa tecnìca

Valutazione KyolJitsu
dei meridiani .
Verifica della flessibilità
del collo.
Trattamento con la
partecipazione attiva
del ricevente Trattamento
dei meridiani coinvolti
nel resto del corpo.



Correzione del Kyo e del Jitsu
con l'uso della paÉecipazione attiva
del ricevente.

I collì 4uasi mai sono aiiineati, tonici e flessi-
bili, anzi spesso sono rigidi e questa rigidità
può essere definita localmente come un dis,
equilibrio KyolJitsu.
Trattando con le tecniche di tonificazione/se-
dazione, lori segue il principio di stirare la
parte tesa (Jitsu) e di premere la parte debo-
le (Kyo).
Val utazione dei me ri di ani.
Si effettua per prima la vèiutazione dei meri-
diani del collo con un movimento di circon-
duzione del capo dirigendo la rotazione con
una mano al la fronte e l 'a l t ra al la base derra
nuca {pollice e indice sotto il bordo defl occi-
o;te). Dooo questa p.ima valutazione genera-
le se ne svolge un'altra piit speciîca facendo
flettere ìl collo in differenti dìrezioni.

Metodo di valutazione.

ll ricevente è seduto a gambe incrociate o in
seiza o su una sedìa. lori porta una mano al-
a fronte e l'altra alla base del cranio (fig. 1);
sostiene la testa allineando le vertebre cervi-
cali e invita il ricevente a rilassare il collo (gli
occhi chir.rsi favoriscono il rilassamento).
Si fanno tre valutazioni:
valutazione della facilità di circonduzìone
valutazíone della rigidità del lato dx/sx;
valutazione della rigidità nella flessìone in
avanti/dietro.

Al la f lessione naturèle vieîe aggiunto un pic-
colo stiramento usando il peso rilassato del
braccio ( f ig.  2).  l l  lato che si  estende meno è
il piùr fode, cioè "tira dì piùr".
Nel la palpazione dei lat i  del  col lo si tengono
ìi pollice e l'indìce sotto l'occipite e si palpano
i lati del collo con le altre dita per evidenziare
lo stato del tono muscolare del muscolo tra-
oezio e dello SCM: mentre pollice e indice re-
stano fermisotro Ioccipi te,  le al tre di tè palpa-
T o le fasce muscolari sotto il bordo dell'occi-
pite e a metà del collo (î9. 1). Si ripete la pal-
pazione cambiando lato.
Si r i levano i l  lato e i l  meridiano più tonicr e
quale meno. La diversi tà viene evidenriata
primariamente nel la contrapposizione de-
stra/sinistra.
5e que nza di tratta fi e nto:
si  loni f icano le pa.t i  debol i  per ottenere i l
r iequi l ibr io sui  lat i  contrappostì ;
siverifica nuovamente la facilìtà di circonou-
zione per valutare la presenza di  squi l ibr io

sl tonifica ancora (se occorre).

poco prìma di aver passato la
verticale o la metà del percor-
so, rilasciare di colpo la resi-
stenza (fìg. 5); il movimento ìn
avanti proseguià velocemen-
te per pol arrestarsi;
ripetere altre due volte, oppo-
nendo una resìstenza gradua-
le, ogni volta un poco piir de-
cisa (di solito è sufficiente ef--
fettuare la tonificazione tre
volte per avere un cambia-
mento stabile).

Con il riequilibrio tra i muscolj
antagonisti viene facilitato il
fusso del Oi nei  meridiani  del
collo (vedi fig. 1 e 2).

ro fond iment i

Pratica di trattamento:
portare il capo in diezione della tensione;
bloccare ii capo con una mano sulla fronte mentre il pollice viene
appoggiato sul lato debole a lìvello superficiale (fig. 3 e 3b);

invitare il ricevente a
muovere il capo verso
e contro la resistenza
opposta dalla mano al-
la fronte (fig. 4 e 4b);
opporre una resistenza
gradualmente decre-
scente permettendo il
movimento verso la
parte debole (che si
tonifica);

Occore poi la valutazione delle spalle; se sono tese, si sollevano le
braccia verso l'alto il pìù possibile afferrando i gomíri e portandoli so-
pra la lesta, mantenendo la posizione estesa finché non si awerte il ri-
lassamento del braccio (di solito awiene dopo due/tre cicli respiratori).
Inf;ne, si applica la pressione alla testa e sulla schiena per facilitare
il flusso del Ol neì meridiani.

Un augurio di buona pratica
gianpierobrusasco@tiscali.it


